
          
     

 

 
COMUNICATO 

 

Si informano i soci che con l’avvio della nuova modalità di trasmissione via fax delle richieste di 

rimborso, l’Associazione -in applicazione dell’art. 3 del Regolamento delle prestazioni- ha 

disposto un programma di verifica degli originali della documentazione inviata. 

 

Mensilmente verrà effettuata l’estrazione di un campione di pratiche di tutte le tipologie e 

importi per le quali, prima della liquidazione, sarà richiesto al socio, con specifica 

comunicazione,  l’invio dei documenti in originale. 

 

I soci che verranno interessati da questi controlli avranno 15 giorni di tempo dal ricevimento 

della lettera per trasmettere i documenti all’indirizzo che verrà segnalato nella comunicazione 

stessa. 

 

Qualora dagli accertamenti disposti emergessero inadempienze, falsificazioni o alterazioni dei 

documenti trasmessi al fine del rimborso saranno applicate sanzioni, secondo quanto indicato 

nel Regolamento delle prestazioni (Art.3 – Verifiche amministrative e sanzioni) di seguito 

riportato: 
 
Verifiche amministrative - Falsificazioni od alterazioni di documenti sanitari e/o di spesa 
 

Qualora dagli accertamenti disposti emergessero falsificazioni od alterazioni di documentazioni sanitarie e/o di spesa, 

presentate dai Soci ai fini delle erogazioni ASSILT previste, il Consiglio di Amministrazione, sentito il parere del 

Delegato, procederà a deliberare per il Socio inadempiente (e, conseguentemente, per i relativi familiari beneficiari), 

l'esclusione dal rapporto associativo, con successiva ratifica da parte dell’Assemblea dei Rappresentanti, senza diritto 

per il Socio a ripetere i contributi versati. 

 

In via generale, per i Soci risultati inadempienti, l’ASSILT provvederà, inoltre, all’immediato recupero degli importi 

erogati con la maggiorazione degli interessi decorrenti dalla data delle erogazioni, nella misura del tasso deliberato dal 

Consiglio di Amministrazione maggiorato di un punto. 

 

Nei casi in cui dalle verifiche effettuate emergessero fatti o comportamenti non previsti nei precedenti punti, ma 

risultanti lesivi degli interessi dell’Associazione, il Consiglio di Amministrazione potrà deliberare per il Socio 

inadempiente (e, conseguentemente, per i relativi familiari beneficiari), in relazione alla gravità della inadempienza, la 

sospensione del rapporto associativo,  secondo i criteri indicati nelle norme applicative del Tariffario Generale, fino a 3 

anni o l’esclusione dal rapporto associativo stesso, con successiva ratifica da parte dell’Assemblea dei Rappresentanti, 

senza diritto per il Socio a ripetere i contributi versati. 

 

 

 

 

Con l’occasione si ribadisce l’assoluta necessità che il modello di richiesta di 

rimborso venga firmato per adesione ed integrale accettazione in ogni sua parte. 

 

 

                 IL  CONSIGLIO  DI  AMMINISTRAZIONE ASSILT 

 

Roma, giugno 2011 


